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certo modo egli sanziona col suo consenso là 
violazione della. legge. Secondo !a mia opi- 
sione, ciò non dovrebbe nvere luogo. Perciò 
l’essenta del punto di vista rivolarionario con: 
siste sempre nel collocare la propria opinione 
al disopra della legge formalmente in vigore. 
E da ciò si distingue la riforma dalla ri 
lozione. La riforma tende ad ottenere in 
leale e legale modificazioni della legge. Però 
i vescovi hanno abbandonato questo terreno. 
Essi dicono: Noi non obbedinmo alla legge, e 
quindi sono autorizzati ad indicare come ri- 
voluaionari l'attitadino assunta dai vescovi 
verso lo Stato. Combattere la rivoluzione an- 
che sotto quest” aspetto è il còmpito che il 
preopinante si era prefisso, 25 anni or sono. 
A 


(Verissimo! a sinistri piauri) 


Questo Breve è stampato sopra una perga- 
finira 
presso il notaio Cerasuoli di Maiori. Lo stesso 
Consiglio elegge il parroco alla Piove di Santa 
Maria di Erchie, presso Getaza. Nell'archiio» 
ceri di Amalîî, per molte altre chiese, spetta 
al popolo la nomina del parroco. 

Quelle di cni lo potuto avere notizie esatte 
sono: 

4. S. Martino nel villaggio Veeite in Maiori. 

2. S. Pietro in Porula CE). Tn questa 
parrocchia ora funzioni un economo, e de 
circa mezzo secolo non vi è stata nomima per 
suffragio popolare. Ma esistono gli atti delle 
elezioni del 4764 e 4792, atti stipalati dal 
notaio Venosi, e che ora si conservano dal 
successore moiaio Cerasoli di Maiori. 
3. S. Maria delle Grazie, Nel 4622 avvenne 
l'elezione del parroso; gli atti furono stipo- 

dal notaio Narciso Staibano di Maiori. 

. S. Martino di Maiori. Si conservano 


restarci su questa via? La libertà da noi 
proclamata non ha forse costratta la Chiesa 
a rientrare nei confini della sua giurisdi- 
zione più che non ve l'avessero obbligata 
le loggi leopoldino 6 di Giuseppe 11? 
Riguardo al matrimonio la Chiesa e lo 
Stato sono ora indipendenti l'una dall'altro. 
Lo Stato non sì occupa del rito religioso 
del matrimonio, e non no riconosce la va- 
lidità giuridica. Ciò che importa allo Stato 
sì è di regolar l'ordine delle famiglie se- 
condo la legge civile. E la famiglia non 
costituita secondo la legge civile non è 
talo; essa per lo Stato non è che un con- 
cubinato, o rimane tale ancorchè sia in- 
tervenuto il vincolo religioso. Le union. 
illegittime sono un male, siamo d'accordo, 
ma il danno sarebbo peggiore so lo Stato 
volesso impedire coll’autorità della legge 
repressiva. Il vincolo religioso non muta, 
rispetto allo Stato, il carattere di questo 
uoioni, delle quali i matrimoni soltanto 
religiosi non sono che una specio. Il vin- 
colo religioso ha un valore dinanzi alla 
Chiesa; può anche averlo davanti alla co- 
scienza degli sposi, ma non ne ha davanti 
allo Stato il quale deve assolutamente 


più frequente appunto, dove l' ignoranza 
è più profonda. Anche questo è un risul- 
tato delle statistiche o dobbiamo tenorne 
conto. Ma gli effotti dell'ignoranza si ma- 
nifestano soltanto în questa materia? No; 
sono palesi in tutti gli atti del viver civile. 

E con ciò non intendiamo che vadano 
impuniti coloro i quali ingannano gli sposi 
o fanno loro credere che col semplice rito 
religioso il matrimonio produca anche gli 
effotti civili, oppure che l'atto civile sia 
un'offesa alla logge religiosa. Ad impe- 
dire che si abusi in questa guisa della 
buona fedo o dell' ignoranza dei contraenti 
si provveda coll'aggiunta di qualche arti- 
colo al codice penale, quando non bastino 
gli articoli che già puniscono qualunque 
frode la quale torni a danno d'altri. 

Ciò che ora accade era proveduto fin 
da quando fu sancita la leggo sul matri- 
monio civile ed è accaduto sempro per 
alcuni anni ovunque si è regolata con 
nuove prescrizioni la materia ‘matrimoniale. 
Ma noi confidiamo che il tempo e l'istru- 
zione sempre più diffusa basteranno a to- 
glior questi mali, senza ricorrere a ‘mezzi 
che turbano e sconvolgono tutti i prineIpli 


Prezzo d'associazione per l'estero : 


presso il notaio Ceresnoli gli atti della ele- 
zioni. popolari del 4765, 4770, 4772, 1779. 
Un raccoglitore diligente ed erudito delle 
nostre memorio patrie, il signor Stribano di 
Salerno, a proposito dell'elezione popolare di 
Posula, avvenuta nel 4836, mi 
or: € Ricordo be i fgliai dll 
ia si raceolsero nal largo avant 

Chiesa ed elessero il parzoto, e l'atto dell 
lezione venne redatto dal notaio Raffaelo Fer- 
raiolo, la cui scheda si conserva dal notaio 
Filippo Gerasmoli di 


Roma, 22 Dicembre 
a? 


«Ad ogni modo qui non si tratta già di ciò 
che uno disse o no 25 anni or sono, ma sol- 
tanto di ciò ch'è utile e nesessario allo Stato 
ed ai suoi interessi, al preso ed ai suoi abi- 
tanti ed fo vi pregherei di mantenere 
quanto è possibile la diseussione fnori dal 
personalità. (Bravo) 


r.r————————————_——@m 


IL MATRIMONIO CIVILE 
Il nuovo progetto di legge presentato 
dall'on. guardasigiiti per: togliore gl'incon- 
vonienti che ora si lamentano del nume- 


ORTI i ‘ha nella discussione citato 
Vox! matrimoni religiosi non accompagnati | ignoraro che vi stano altri matrimoni ltre della nostra legislazione e mettono lo Stato f _<!! preopinante Ba mela arirò qui se ciò | di tatte le schede ritari 
"frazioni Temo civile, ba già dato Inogò a vive | qulli che risultano dai registri munll- | in contraddizione con so steso. mi se dirò qui se 6 | Nola dicesi di Nocera 1a nomina del per- 


» discussioni negli Uffici della Camera, ed f pali. mu seobiera; io sono presentemente l'im 
piegato supremo dello Stato e godo forse in 


—_ oe 


è tale veramente da meritare serie consì- Che così fa Il progetto di le 7 7 7 ai si 
vii, 15, derazioni. sentato dall'op. Viglimi? Frisa DISCORSO DEL PRINCIPE RISMARCK guasta quali 00e, corta seri ha SI: Canili È Ra re 
iaia Esso incontra, senza dubbio , il favore | nanzi tutto l'esistenza del matrimonio re-}_ 1! principe Bismarck, nella seduta del 48/106 po eg potro F dim tel'imio | rese, è la prati appaia paso 
t 8 principali di Molti che si dicono e sono liberali, ma | liglos. La riconosco. per punirla in certi {e eraion dei deputati prasiame, deren | esimpio wa po'di rassegnazione nell'emE. di una elezione popolare, intervenendovi molto 
tute cola mas, dim: relzioni fra lo Stato o la Chiesa È asi. Ma mon si può puniro che un fato: | cio, prenonriò Dro al non | getare l mio giudizio personle al ento popo è diano ato di elezione il noti 
afrazione e professano ideo alquanto diverse da quelle | dunque Il matrimonio religioso è un fatto quale” togliamo i passi seguenti: generale. (Applausi fragorosi è sinistra — Fi- Lore | serage pd cron RI 
na mondiale @ Ue procalsero nei nostro Parlamento ed | cho la leggo non ignora o non 20ga più" « fo mon eve qui perbre di dermaico sciare dirito è vito in leone pet asendato, non 


è actaduto Jo stesso presso le popolazio 
della penisola di Sorrento. A Sorrento ed. 
alcuna parrocehia in cui il 

; ma nei comi 


ma di politica. Da questo punto di vista po- 
litico ni sono conviato che nella situazione 
in cui l'attitudine rivolosionaria dei vescovi 
cattolia ha collocato lo Stito, questo è ro- 
stretto dalla necessità a pubblicare questa 
legga, onde evitare a quella parta dei snoi 
sudditi i danni derivati ad essi dalla ribel- 
lione dei vescovi, e, per quanto gli spetta, far 
ciò che può, (Questa è appunto una conces- 
siona che lo Stmo fs alla pace, evitando, fin- 
chè può, lo lotta. V'è pure il ventaggio nella 
citeostanza che, invece di procedere sobito 
con severità contro i vescovi con questa legga, 
si accorda una specie di armistizio pacifico, 
al quale essi possono sonsentire. Perciò ri- 
tengo che lo Stato con questa legge soddisfi 
ad une nocessità eventuale, e sono deciso rd 
insistere per ls sua adozione, quantunque 
nella mia gioventù possa aver avulo opinioni 
differenti. Ma io sono un womo di Stato di- 


Anzi, se minaccia di punirlo, offro poi li 
modo di sanarno l'irregolarità, 0 questa 
sanatoria è perfino retroattiva , perchè si 
estende a tutti i matrimoni religiosi con- 
tratti anteriormente alla legge tostà pre- 
sontata. E non basta; il nuovo progetto 
toglio i diritti ‘derivanti per legge o per 
disposizione dell’ uomo dallo stato di vo- 
dovanza o di celibato, a coloro che fcon- 
traggono soltanto il matrimonio religioso. 
Danquo, por questa parte, il matrimonio 
religioso non solamente esisto, ma è va- 
lido, è riconosciuto. 

Eatriamo dunque in una via diversa 
da quella finora seguita e distruggiamo 
l'edifizio che noi stessi abbiamo îcnalzato. 


alle quali, per conseguenza, s'informa la 
nostra legislazione su questa materia. Co- 

) storo deploranò l'abbandono dell'intervento 
[ deîle Stato nelle cose della Chiesa, e vor- 

rebbero farci ritornare ai tempì di Giu- 

I | soppo Il e allo leggi Leopoldine. Egli è 
i | sovratutto nelle province dove qusst’ings- 
Ù | renza era maggiore che si manifestano 
prosentemente disposizioni favorevoli alle 
proposte del ministro. 
LI . © Ed è naturale; in quello provincie l'io- 
i tervento dello Stato negli affari occlesiasti 


LE ELEZIONI DEI PARROCI 
NELLE PROVINCIE NAPOLITANE 


(Corrispondenza part, dell'Ovimone) 


(X) Narora, 19 dicembre. — Le elezioni 
8, Giovanni del Dosso 
L0gga 6 turbata la Carie 


remotissiuio, 
pubblica sorrentina, a voto di popolo. 

Nella euria si conservano i verbali intorno 
alle passate elezioni ; e ve ne sono di quelli 
che rimontano al 4400 : 

4° Sant'Agnello, (comune) popolazione 5600; 
2° Piano di Sorrento, (comune) popol. 6800; 
3° Meta, (comune) popol. 7800; 4° Mortora, 
(comone del Piano) popol. 1200; 5° Tra- 
suello, (frazione del comune di Sant'Agnello) 
popol; 4400; Casartano, (comune «ti Sorrento) 
pepol. 900. 

La esezione, come pel passato, ha luogo 
nella seguente maniera. | tre uomini più am- 


RENZE 


della Nina 


per antico 
eletti dal 


rappresentò per lungo tompo un principio 
relativamente liberale, valo a diro la resi- 
stenza dello Stato stosso all'invasione della 
Zara] Chiesa nelle coso temporali. La Chiesa procla- 


Epernag] 
| ad una lalsa libertà e ad empie istituzioni 
è diventato tale 
di S, Giovanni 
ati dal soffio 


SRESEn, mava allora, come oggi, il proprio dominio ] Si minacciano pene non solamente agli | differ s a $i ° e uomi 
Fila Sl Std 0a lo can pd 3 edo, ‘bri dela | ga pi e tr | nd e ta 
| l'autorità e la forza necessario per esercitare f giono che non esaguiscono gli cbblighî | sviluppo della mia patria. (Vine approvazione igilino attentamente, combattano alacri © lo conoscenza alla euria del giorno 

ti articeti, | 1 il dominio stesso, Lo Stato, quand'era forte f imposti dalla leggo civile. Ma cho cosa si Bdaciosi Je. erronee dottrino ehe tendono 2 fanno un manilsto o appullo si par- 
ilo TE | & potente, alla sua volta reagiva, o la sua punisce negli sposi? Il concubinato, valo infiltrare imutabile spren pi i roechisni e lo lasciamo affisso alla porta della 
> a dire, un atto contrario alla morale e aciplima ecelesiastica il verme roditora delli Forcazigosie iper de gori To questo 


ne non era, în fin de' contî, che una matabile e perniciosa influenza dei suffragi 


della parrocchia, uno stato di tutti i m 


‘hol 79 difesa dei diritti della potestà civile — di- f alla religiono, ma cho la legge dello Stato popolati. 

(c24a fosa non sempre mantenuta nei giusti li-{ non può punire. Che colpa si punisco nel Questo îl senso, se non Ia parola dille { che hanno compito 24 anno. Nel giorno di 

' miti del!» necessità, ma che, ad ogoi modo, f ministro della religione? Quella d'aver istruzioni emanate; senso che indica come lo | l'elezione, si spalaneano le porte della chiesi 

SAR Loti riscuoteva il plauso die liberali, perchè fra | compiuto un atto semplicemente religioso, vasi del Mantovano abbiano ferito al vivo sù il popolo mia lia il suo Lega 

ara di saneut, * la Chiesa i i x Î i | vista d'an rivoluzionari a Curia. È ine di anzianità, i più veeshi 

nrttà di saneue, a Ca : lo Stato i paci petite che non gp la spa dal contre i Manno il mio gindizio per- | Ho volato raccogliere alcume notizie che | file, poi i giovani, quin ni le. donne, Sall'al- 

0 sommamante ta ilo orano rappresentati più da | rispetto alla logo. civile. È POS doi Torna Gila leggo, © siccome , se- toccamo così importante, soggetto © fere una | tare Maggiore viene iì vicario della euria, il 

completa e ra ‘uesto che da quella, anche dove lo Stato { prosto : puniro Î ministri della religione! | condo îì mio giudizio indivi ina inchiesta per conto dell’Opinime. Mi sono f emcelliere, e i tre individui più anziani della 

organi sesanali, ora governato con forme più assolate, f Ma lo leggi religioso e le civili sono uguali | quello della mia frazione, questa adoprato par conoscere tutte le parroechie | parrocchia i quali tutti prestano il giuramento 
como In Austria. Anzî, questa ingerenza, | rispetto al matrimonio ? Sono uguali per | giusta, di nego onbsdienta ed ho diritto di | delle nostre. provincie. a quali i partci | con questa formale; di dir cod la eri nel 

E o resì i vogli i ai Ù " ” Pi Eibellermi. Credo che il preopinante (depu» f sono stati eletti. per valo popo » ed ecco | raccogliere i voti. Proni la formula ue! 

o resistenza che dir si voglia, è stata sem- | ciò cho riguarda gl ‘impedimenti, l'età dei pre as ali er, piace £ ssp ; mr Mon aim è riascilo sapete. Tiordnento la campane suono a distesa, lu 


‘uei laoghi in cui ha sede il Consiglio «o: 
manale i eumponenti di esso sono invitati nl 
assistere « sorvegliare. Dopochè il suono delle 
campene è finito, si comincia a loggere per 
ordine alfabetico tatti i nomi degli elatori. 

1 presenti, dopo di aver risposto all’an- 
pello, si presentino innanti al baneo presso 
ti eni seggono i tro elettori più anziani in- 
sieme al vieario ad al cancelliere della 


contraenti, îl consenso paterno, e via di- 
scorrendo ? Volete che il diritto canonico 
non valga più pel sacerdote? Sarebbe un 
altro passo în quella via che noi condan- 
niamo. E se tale è l'iatenzione dell'onore- 
ole guardasigilli che ha proposta la legge 
e di coloro che la sostengono, dovrebbero 


Una Bolla pontificia. del 4505 
jo provincia 


stratora, dovrebbe riflettere come na classe 
per la quale egli non avea in generale nes- 
tuns preferenza, cioè i giudici distrettuali con 
tendenze liberali, si comportò nol 1863 di 
fronte sì decreto sulla stampa che io ritenni 
necessario alla salvezza dello Stato. 

‘“ La posizione del governo dello Stato ora 
allora molto più espugnabile «he qui, dove îa 


i Cavalli A pro più frequento © più facile nei presi 
Ù retti a governo assoluto, ma poco soggotti 
agl'influssi gesuitici, dove, per dir il vero, 
U mancavano altri mezzi d'opporsi alle inva- 
sioni della Curia pontificia. 

li e Buoi E qui sta il nodo della questione. Il 
conflitto secolaro fra lo Stato e la Chiesa 


enti 


raani può 0 deve essere risolto colla libertà? | puro dichiararlo ; sarebbe una questione | jugislazione si dichiarò in tatto il suo poteri n i 
pi alhiamo creduto 6 crediamo che si: | gravissima, che a nessuno, neanche ai più { Allora si trattava di uu deereto, la cui gie 7 oa mn mite. di 
i ardenti fautori dell’onnipotenza dello Stato, | stificazione, pole diffatt essere soggetta a rt deggag idr 


tenti e lo hanno creduto e credono in Italia il 
belli, S. Mana Governo e il l'arlamento. La libertà non 
(LA va cerlamente confusa coll'abbandono dei 
diritti dello Stato; i quali devono essera 


parecchi dubbi 
questi giudici distrettuali liberali, ai quali 
nondimeno era sacra la loro fede liberale ed 


potrebbe venire in capo di risolvere quasi 
per incidozie. 
Non neghiamo gl' inconvenienti che sì 


del 29 marso 1871, Questo 
io il diritto 


anze ti ben determinati e tutelati; ma esclude 11 | wanifestano, ed è certamente doloroso che tolti; lì grande 
enze ) = tro, so ‘calsivoglia _ Intervonzono |! numero del matrimoni religiosi non a0- "io. | a SARO, l'aa 
canti dello Stato nello materie di spettanza della | compagnati dall'atto civile sia ancora tanto | son era stta promml 11’ munisipio | mediatamente proelamato.. 

de. Chiesa, Noi faremo una semplice interro- | considerevole. PIÙ che ai consigli del mi- | Tutti omalgata legalenie? Simur | dalla censure spiccategl dall'arivscoro, che | _Leletto ba dae, Me ‘di tempo per presen- 
ENICHE gazione. Il predominio della Chiesa sullo | nistri della religione, i quali in fin deî| immediataments a quel deereto, binno pro: re tarsi al georg Bad Lia co 
ante Ferroni, via Stato ch'era possibile al tempo dell'inge- | conti non hanno alcun interesso ad impo-| cessato e giudieato tn conformità ad oso, e [On rali] di CA Fip Fonsi 
oledo, 38. ronza della potestà civile, lo è oggi an- | dire l'atto civile, purchè non si lasci in “puo lecnec magi | seg geme. l'individuo già eletto. non risaltanse 


idoneo si fa un nuovo appello agli elettori. 
Questo’ caso rarissimamente si è verificato, 
ma, allorehè avvenne l'eleo dovatto per 


è, però ove non 
n 


ove dii [ cora col sistema della libertà? 1 pericoli { disparto il rito religioso, la colpa va attri- pproc 
sono, s6 non interamente scomparsi, al-} buita all’ ignoranza © all’apatia dello no-| vor 
meno diminuiti notevolmente. Perchè ar- stro plohi. La mancanza del” atto civile è | gate legalmi 


eletto il detto 
Sade il diritto di uom 
collegiata. 


1 è dell'Estero. 
(o) 


iseritto rinunziare l'afficio al quale il popolo 
lo avea destinato. 

Qi attuaîi pirroci eletti così, nelle par- 
rocchie ehe vho notate, sono” dappertutto 
rispettati ed amati. Generalmente sono di ot- 
tima morale, 4, se non tutti di elevsta it- 
telligonza , di molta e soda istrazione. Nel 
disimpegno del loro ufficio hanmo saputo 
oomeiliarsi l'animo di tutti, non ostante la 
diserepunza delle opinioni politiche. Fauno 
però i preti e mon gli agitatori. 

Ii riumero degli elettori talvelta ha supe- 
rato quello di 500. È degno di nota cho 
nessun vescoro ha posto mai ostacolo a queste 
elezioni; e lo stesso arsiveseovo Azzurro, rigido 
« fanatico uomo, rispettò scrupolosamente il 
diritto di quei cittadi 

Fra qualche mese si dovrà provvedere alle 
elezioni dei parroei di S. Agnello , Trisuello 
è Mortora. Credo però che ls curia vada in 
carca di pretesti per procrastinarle. | 

Queste sono le notizie che mi è riuscito di 
poter raccogliere ed esse sono in tetti i par- 
ticolari, essttissimo. Desideravo inviarvi anche 
dei dotomenti. Ma lo istruzioni dell Vatieano 
sono severissime, ® le eurie impanetra 
Gli atti delle elezioni sorrentine sono tatti de- 
positati presso quella curia, e non esistoro 
copie in alcun altro pubblico ufficio 

Ora credo neeessario esprimere un desi- 
derio. Perchè qualeho Società di storia patria 
0 altro corpo morale non studia il modo di 
raecogliere tutta le notizie © i doetimenti re- 
lativi a questa importante quistione? Il go- 
verno potrebbe favorira tal divisamento, © se 
ne avvantaggerebbero la storia nostra, ed 
che un po” quelle popolazioni «be hanvo 
certo modo curato finora non con troppo zelo 
un diritto così bello qual” è quello di eleggere 
il proprio pastore. Un privato non pnò asso- 
Intamente attendera ai un lavoro così grava 
per le difficili indagini «he rieliiode. 
——_————_—_—_—___€& 

+ SENATO DEL RELGIO 


Riprodusinino dall'Independance Belga jl re- 
soconto dell’ incidente, aceennatoci dal tele» 
rafo, che ebbe luogo nella sedute del 49 di- 
combre del Senato del Belgio, discutendosi 
il bilancio del ministero dogli affari estori: 
Presidente, L'otdino del giorno porta la di- 
scussionò del bilancio degli affari esteri. 
Casier. L'anno seorso, io mi sono astennto 
perebà ii governo mantiene a Roma un am- 
bastiatore presso al Re d'Italia, non potendo 
io approvare gli atti del governo italisno con- 
tro il Papa, lo mì asterrò anche quest'anno, 
essando ji medesimo lo stato delle cose € 


i 


tanto più che da qualche tempo il governo | 


italino inerudelisro senza pietà contro i emn- 
venti. lo so che mi sì risponderà che non 
dobbiamo preoccuparei di ciò che avviene 
l’estero, ma par sapendo che le mie parole 
non avranno sicun effetto, non pirso die; 
commi del neisetsra, (ndo s° cunside: 
situazione della. Chiesa nei diversi. presi di 
Fnropa, nom si può che sentirsi. em nel 
vedere simile cosa. 

De Selys Longchemps. lo protesto, par perte 
nia, contro la violenza colìa quale il signor 
Casier protesta ‘ contro gli stti d'un governo 
amiso. lo approvo la maggior parte degli atti 
che si rimproverano al governo italiano, 

Reintjens, lo non eredeva che vi fosse una 
diseussigne. Davanti alla Commissione, io avea 
anche detto che approverei senza protesta lo 
stanziamento richiesto per l'ambasciatore al 
Vaticano. 

Ma dopo le parole che avete udite, io non 
posso tacermi. Ciò ehe fa il governo italiano, 
è quanto si fa nel Belgio ed altrove, Del re- 
sto, a proposito dei conventi, si pò dire ciò 
che dicesi del sovrano: c il re è morto, viva 
il rea 

Soluyus. lo non ho l'intenzione di seguire 
il signor Reintyens nella sua Inuga aseursione 
nè di rispondera »1 discorso che egli pronnn- 
cia ogni anno. 

Finora mi gono astenuto dal votare il hi- 
lancio degli affari esteri. lo mi asterrò ancora, 
si sa porchè. 

Una parola solamente. Ogni 
curione della Chiesa aumenta, ogni 
rostringo Ja cerchia she cinge il Vatieano,ed 
io protesto contro questo stato di cose on 
tutta la forza delle mie convinzioni od anche 
coma belga. 

lo non voglio prolungar questa discussione, 
che può spargere della discordia fra di noi, & 
mi fermo, attenendomi alla mia protesta. 

Vilain “XIII proteste. pure contro l'assioma : 
Ia forza precede il diritto, che domina negli 
atti di certî governi che il sig. Reiatjens ha 
approvati. Questa questione mi commuove 
troppo pet fare un lango discorso. 

Reinljens. Quest’ assioma nod è il mio. Jo 
dico tutto il contrario ; in quanto ai governi 
dei quali ho parlato , essi non hanno fatto 
che difendersi, © ciò perebè non hanno la fi- 
hertà, como l'abbiamo noi. 

D'Anethan. lo deploro questa discussione, 
lo non divido affatto L'opimope del sig. Ga- 
sisr a penso, come bo sempre puis, che 
il governo belga dev avere un anbiscia 
presso il governo italiano. Sarabbe contra 
a tutti i nostri jnteressì di romperla con quel 
governo ; persiò , jo aredo che il sig. Casier 
serva male il suo paesi, © serva anche male 
la causa religiosa che lo ecgita. 

Io deploro, diceva, questa discussione, 
chè essa ha itasciuato sl siguue Reiniens ud 
approvare agrti atti che sì fecero, specialment 
in Isvizzera. Così io protesto contro quelle 
Rispetto le convinzioni del sig. C:sier 
uelle del sig. Reinijens, ma mi sem- 
Ha inctile e forse poricolom venirle au dl 
tormare qui. Y 


D',Aopremont Lynen (cinistro degli affari 

pure con rammarieo che io vidi 
sollevarsi questa discussione, ma risponderò 
al sig. Casier. Ci si dice di protestare contro 
gli atti del governo italiano. 

Noi non abbiamo. alcuna qualità per prote- 
stare; noi non feceinmo la polizia dell' Ea- 
ropa, jo credo. Per parte mia, mi sforzerò 
continuamente » mantenere î più cordisli rap- 
porti coi governi euro»ci, e, in ciò che con- 
cerne l'Italia, nulla abbiamo ad osservare di 
quanto vi avviene. 

La discussione è chiusa. 

Gli artieoli sono approvati ‘senza osserva» 
zioni ed il bilancio è adottato con 44 votie 
4 astensioni. 


LA PASTORALE DEL VESCOVO D'ANGERS 


Abbiamo ieri riprodotte la parole colle qual 
la République Frangaise bissimava la recente 
pubblicazione di una pastorale di monsignor 
Froppel, vescovo d'Avgers, piena di offese al 
Re d'Italia, all'imperatora di Germanis ed al 
Consiglio federale svizzero , sccusati di voler 
Ja distrazione della religione cattolica. 

L'Univers ci porta il testo della Jettora ve- 
scovile e concordiamo perfettamente coll’opi- 
mione della République Francaise che quell’atto 
sia politicamente seonveniente ed insieme inef- 
ficaca 

Monsignor Frappel non fa che riprodarre le 
iden espresse nell' Fncielica pontificia del 2 
novembre 1873, ma con frasi che il Papa 
credette vrudenie di non adoperare. 

Il governo italiano è gratifieato degli epiteti 
più ingiuriosi ed è accusato d'avere, col suo 
esempio, trascinata la Confoderazione elvetica 
a far la guerra al cattoiicismo; la Prassia o 
Germania sono desenitte come teatro della più 
fiera persocuzione. 

Il risentimento di monsignor Freppel non | 
si manifesta però soltanto contro lo tre po- { 

ghe abbiamo indicato, ma anche contro 
ihorali è coloro ehe in Francia 
mapyresentano, ll vescovo 
dl’ Angers sì scaglia sporisimento contro la 
Lega dell’ insegnamento , e dimostra colle suo 
parole che l'odio che egli sfoga è tutto inspi 
rato dalla: politica e che la religione e l'En- 
ciclica papale non sono che pretesti per com- 
battere le iden liberali e di progresso in intto 
il mondo 


li propugnano e 


Ì 


NOTIZIE ESTERE! 


L'Assemblea francesa si è occupata nella 
seduta del 48, del bilsmicio del ministero dielia 
guerra. La seduta fa quasi interamente as- 
sorhita dalla discussione di due emendeme 


tondi nti Inti «tg a prevwndera all'insuffi. 
cienza da crediti domandati pel richi 

sotto lo hendiere del a parte del cen 
tim La lotta Sea gli stori dello mosroni 


e la Commuissiona del intancio, sur 
ministro della guerra, è stata vivacissima. il | 
governo a la Commissione fecero respingere | 
la propesta d'aumento, ma dopo uma prima 
prova dinbbia e a debo!e maggioranza. 

La Patrie credo saporo che in occasione 
della discussione salle nuove imposte verrà 
proposto all'Assemblea di ridurre it. prezzo 
delle cartoline postali, avendo l’esperienza di- 
mostrato che il troppo alto prezzo priva 
ministrazione di gran parte del reddito 
si aspettava dall'uso delle esrtoline. 

Il discorso del sig. Rouher sull’appello al 
popolo fu ampiamente diffuso nelle campagne. 
Ne farono tirate 50 mila copie. 

1 giornali disono cha il ministro dal com- 


onuta dal | 


espositori francesi all'esposiziyne 


Vienne, 
ma ne era impedito della recent: legge che 
prescrive non potersi fare nella Legioa d’o- { 
nore «ho una promozione ogni due morti. | 


Per vincera la difficeltà, il ministro pre- 
seniò vna legge che stabiliseo un'eecezione in 
fsvora degli espositori di Vienna, Negli uffici 
però la legge trovò opposizione e 10 coumis- 
seri su quindici sì dichiararono eentrari, Di- 
cesi che l'ostilità sîa diretta contra la persona 
del ministro Dessilligny. 

quasi corto, di 
del processo Bazsine s 
franchi; ina uva parte delle spe « 
cesionati, non sarà lascista a 
re 


In Liberté, che le sposa 
olavino a 260 mila 
affito ee 


allo. H 


La sigoosa Bezainé ha venduto tutti i suoi } 
gioelli. Il pagamento della roese tiduce la fee 
miglia Bazaine allo stato più precario. 

La Liberté cride sspore che l'ex-regina di 
Spagna ha offerto alla signora Bazaine deîle } 

, ché farono rifitato. = S 
Secondo il Soir la 
in questo momento ls 


lute di Brzaine sarebba 
amento alterata 

dine Apnunzia « 
Cantoni di Re 


i dele 
lette, Ar- 


gal 


foi cinq 
Turgovia e Basilea Gumpagoa «bb ro, 


il 16 corrente, una conferenza in nno delle 
sale dol pelazzo federale di Berua, Si decise 
di invitare il Consiglio federale ad sccalarare 
la soluzione delle questioni pendenti e dei ri 
corsi indir vu i dal vescovo Luchat, I delega i 
alla conferen:s hanno inoltre convenuto di 
non occnparsi «d del ve 
scuso, nd dell enci' 
tutti i inerzì i preti scommuicati 

La Gazzetta della Germania del Nord, par- 
lando dell' ulbian parto det ziuramesto che 
prestavano procedentemante i vescovi, dico che 
essa venne soppresss nella noora forma per- 
chè si prestava all'equivico, n tando i 


v ail assumere un impegno ch’ essi o- 
rano sempre liberi di non mantenere, sotto il 
pretesto che l'obbedienza da loro giurata al 
sovrano non li obbligava cho in quanto essa 

era in opposizione coi Joro doveri rei 


Secondo il Monifore dell'Impero del 49, l'im- 
perato:e Guglielmo soffeirebbo da tre giorni 
di un catarro che neeessita le maggiori pre- 
csuzioni. 

L’Agenzia Havas pubblica i saguenti dispacci 
dalla Spagna: 

« Barcellona, 19. — 1 carlisti comandati 
da Saballs hanno subito unn grave sconfitta 
in Olot, 

« Nel subborgo Palau del quale i carlisti 
si orano impadroniti, si è impegnata nna ter- 
sibile lotta. I carabinieri si sono battuti con 
tanto ardore che i carlisti, irritati dei mume- 
rosi morti © feriti ehe vi hanno avuto, ne fa- 
cilarono quattro caduti nelle loro mani. 

€ La coloona del brigad 
vata improvvisamento da Berga, aperse un 
vivo fuoto sopra i earlisti e li mise in fuga. 

€ Modrid, 18. — A_Madrid appese un 
manifasto all'unsisia sottoscritto dar signori 
Sslsverria, duca di Sesto, Elduym e lì 
mero Robledo. » 

Telegrafano da Pormin (Cartagena) 48 al 
Journal de Genév 

« Una deputazione di abitanti 
4 reenta a bordo dalla navi italiane eil inglesi 
per ringraziarla dell'assistenza accordata alle 
donna @ fanciulli usciti da Cartagenn. » 


adria si 


(Corrinp. part. dell' Opinione) 


(W) Pansoi-Vansaizs, 20 dicembre. — 
celebre signora Geoffrin pretose «che non si 
morisse mei d'altea malattia faorchè d'imbe- 
cillità. » Questa massima è falsa per gli uo- 
mini, ma essa è vera per i governi francesi 
@ per la maggior parte delle nostra Assem- 
lavece di affaticarsi a compilare tante 
leggi repressive, il duca «di Broglie. farebbe 
i saeglio a meditare sopra la massima della 
ignora Gooffein.. 
La Commissione delle leggi costituzionali si 
preoceupa del modo d'indurra il prese ad a 
cettera ua minimum di costituzione. Un rac- 
coglitore di oggetti prezi:si, temendo che 
visitatori gli guastassoro i smoi oggetti con 
mano indiscreta, fece scrivere sopra la porla 
di casi sua: « Qui gli oggetti non si possono 
1 altrimenci che cogli occhi. n Îl governo 
MumtO car» , Egia commentireb a 
taccior ara lo hbertà, purchè gli si 
promettasse di non servirsena. 
Nelle sedute delle Commissioni gli oratori si 
esprimono più chisramente che nell'Ascem- 
blea, 11 signor Luciano Brun dica che il suf- 


frrgi» umserselo costituisce Î1 pericolo del 
rente lisuo legal», @ che ritoruzado al sistema 
del censo si salvarebbo la società. Frattanto 


egli vuole cha sì cittadino diventi elettore a 
trent'anni. Dove mai costoro fermeranno il 
passo per questa va? 

Un romanziere sarissa La donna di trent'anni 
per dimostrare che a quosta evà Ja donna po- 
teva ancora inspirare delle grandi passioni. 
Un altro disse cho questi miracoli la donna 
poteva [srlì ancora x quarant'anni. Si gridò. 
Un tato prù audace nerrò allora gli amori di 
una quinquagensria. Lo stesso si vicna fa 
cendn col diritto elettorale, che dai 24 anni 
lo si portò a 25, che ora Luciano Brun vor- 
r.bba poriuie 2130 0 che un visconte di Meavx 
qualunaio potrebbe chiedere domani che lo 
s' portasse si 35 o 40 anni. 

Iufatti la gioventà & l'età più suscettibile 
di generosi catusizmi. La cosciena” è come 
In vecehia porcellana cha vale tanto: più 
quanto è maggiore Ju svn antichità, salvoché 
ui essa le screpolature si fanno sempre più 
fe quenti col tempo. 

ti signor Luciano Bram alla garanzia del 
l'tà ne aggionge altre che egli toglie dal 
domicilio @ tal voto obbligatorio. Il signor 
Combier sì lagna della irreligione del popnio, 
che gli fa apparire cattiva qualunque ineguie 


liv. di condizioni e che gli fa desiderare 
la istruzione di ogni società fa quale non 
i la atessa somma di piscezi a ogm 
10, 1) popolo: nen ha delle idee tanto 
chime 


N signor di Lacombe domanda co insi 
nza che a tutti gli interessi si di> un'ado 
quata rappresentenza © che tutti sì chinmine 
a votare separatamente. Ora l'impopolarità 
dell'Assemblea di Verszilles potrebbe salire 
rapiasnente a tale che l'opposizione dovesse 
avvantaggiarsi delle restriuuni poste all'eser- 
ezio del diritto eloicsore. 

N signor Léon di Ms 
presidente. ol contro sit 


ille è sito eletto 
sto, # in queste 


| oceasione egli ha pronanziato un discorso nel 


quale si è rallegrato con questa frazione della 
Gomera per aver reso v ntrigo vitta 
dei tusomst contro alla repubblica. Egli con- 
saio una politica «le resistenza. La maggio 
ranza sì eacea sl imprese perievlose; biso- 
gua impedire che queste impreso producene i 
loro maturali effetti. 

Poco mancò che il ministro della guerra 
non avesse unu scacco pritmentare. Lo Ca 
mera era assai tentata d' auwentare il bilaa 
cio della guerra, mo 1 generale di Birzail 
vesì è opposto, è la Camera cedette, 1! signo 
Quichart hu susciiuto una vera tempesta nel- 
l'Assemblea, dosnandando sc la Commissione 
del Iniancio aveva intenzione di conservare il 
suo stipendio sl un morescialio di Ferri» 
pur ora colpito da una sentenza grudisss 

La inaggioranza fn strapite'o Lante che ma- 
nifestamento appen» un resto di |uotora lu 


impediva di rispondere sl signor Guiebard 
con un covina a Bazaine! Il signor di Castel: 
lane na spiegato ch: Ia soma cra' FISHA po- 
ati a disposizione del ministro pet" il cesò im 
cui nel corso dell'anno 1874 un generale di 
divisione fossa stato elevato alla dignità di 
maresciallo. 

Nuovi rumori si sono fatti sentira a pro- 
posito di Parigi. Il sig. Lambert Snint Croix 
propose ehe si sccordarso nm ersidito di 300 
milioni al maresciallo Mac-Mahon per le fe 
sta chi. egli avrebbe dovnto dare al palrzzo 
dell'Elisso ; egli disse che non sì poteva pri- 
vare Parigi del contatto del goserno e che il 
commercie e l'industria richiedevano «he del- 
lalto si desso l'esempio del lusso. 

Dall’alto sarebbe assai meglio che venisse 
l'eseupi» dell'economia anzichè quello del 
lusso, La teoria della ne 
testabilo. Diffitti deì mezzi ci 
soccorrere m poveri, quello di divertirsi per 
loro conto è il meno effiesce. 

Ua governo non può leainare, ma sarebbe 
più semplica che giustificasse il proprio desi- 
derio «@ dar deile festa dicendo di voler dare 
qualche guadagno ni poveri. Checchè ne sia, 
al eignor Lamberto Svinto Croix ha cestato lo 
sdegno della destra affermando che l'interesse 
di Parigi ara il moveate della sua proposta. 
Il signer di Ravinel ha intimato imesediata- 
mente al duca ii Brogliv di proclemera che 
la nede del governe sardbbe rimasta a Ver- 
sailles. 

Il duca di Broglie ha dichiarato di non 
aver mai avuto il pensiero di andar contro ad 
una deliberazione presa call’Assemblea. Il si- 
quor Tirard ha lo ragione di dire che la 
irposta del sig. Lamberto St-Croix avrebbe 
dovuto essero votata senza tanti distorsi. H 
malvolore che si fa manifesto a proposito di 
queto progetto impedirà ehe si presti fede ad 
una sincera sollecitudine rispetto ad una capi. 
tale chè tanto ha sofferto e che, forse, non 
è giunta al fino dei sooì patimenti. Tl signor 
Baisson ha dimostrato quanto fosse iasuffi- 
ciauto e quasi derisorio il compenso cha si 

cattiva grazia, a_ Parigi, în rimt- 


vo che îe venna tolta la sna qualità di cn- 
pitale. 
La prigionia di Bazaino 


rà piattosto noa 


relagazione che una vera prigionia. Egli con- 
finva a passar le giornate con la propria fa- 
miglin e ca chs verrà esonerato dalla mag- 
gior parte dalle spese dal suo prosesso, cha 
sscendono a 260 rita franchi, Tattivia il sno 
[? 


inorali è abbait 
suo gi 
Jena. 1 giorosti bon 
l'ex regina di Spagna hu offerto al eon-lannato 
uns rapgmardovole somma di dansro che 
questi 1° in rifiutats. Alcuni deputati. della 


tisi In Jibortà a Razaino, 
iù dell'opera dei 
Non bssta di 


marescialla vana la 
dell’ Avenue de 
affermano che 


che, appenn satanno rie 
tà interno, up eecomio atto 


[arti UFFICIALI 


la iastetta Uffitiale del 22 dicentira 
contlene : 

4. La logge 2 dicembre che approva il 
bilancio di prima previsione del ministero di 
agricoltura, industria e commareio. 

2. Le seguenti disposizioni nel regio eser. 
gito ; 


E. Monabrea conte Luigi Federico, 
nente generale, presideate del Comitato del 
Genio, aominato presidente del Comsiato delle 
armi d'artiglieria è Genio; 

Delvuse cav. Giuseppe Ciemente, tenente 
genersle, membro del Comitato d'artiglieria, 

Lomgo cav. Giscomo, id. id., 

Gerroti eav. Filippo, tenente generele, mam. 
bro del Comitato del Genio, nominsti mem- 
bri dol Comitato delle emi d'attiglieria 
Genio; 

Ferrero cav. Emilio Maurizio, tenente ge- 
nerale, comamdsate di divisione. attiva , no- 
minsto membto del Coînitato delle ermi di 
line 


rd de la Roche conto Grstavo, id. id 
id; 

Roissard de Rellet cav. Leonardo, maggior 
grnerale, comendanta la Jogione dei cambi 
nieri reali divF.renze, nominato membro ile 
Gamitato dei carabinieri resli; 

Bariola cav. Pompeo, maggiore generale 
ditattora dull’afficio rtilitare presso il corpo 
di stato maggior do comendante in 
del corpo di stato maggiore; 
arnori cav. Giuseppe, maggior generale, 
membro del Comitato del Genio, nominato 
comandante territoriale del Genio di Roms 

Seguono alfre nomina e promozioni, fra ta 
quali alemne da maggior generale a tenente 
gonaralo è da colonnello a maggior generale 

2. Disposizioni nei parsi 
ministero cella marin 


ti) 


sla diper 


fl 


eo 


CRONAGA DI ROMA 


Il Consiglio provinciala avendo rimessa a 
suo presidente la scelta de' tre membri della 
Commissione che deve studiare il modo di 
tenere il concorso sl premio delle 5000 lire 
da conferirsi alla migliore opera di scultara 
o pittora, il presidente avv. Cercelli ha nu 
‘o a comporre la della Commissione ì 
consiglieri Olescalchi, G pigni 


È Oggi, 21, adunatosi il Comizio agrario. ha 
emesso un voto di ringraziamento @ di 3p 
pi:nso al Consiglio provinciale di Roma per 
la lira 14,000 elargite alla scuola-poderà in 

Valmontone, amministrata dal Comizio, e per 

le altre forti somme votste pel deposito ai 

i cavalli stalloni © per la stazione » compra 
de tor. 

I! signor Fortuna ha letto sleuni cenni 
arcrologici sepra il sommo enologo commen- 


Di 


conordeva della libertà par decrato perchè la è 0 
melerine sieno durevoli, Lu libertà sono si { datore Ds Bisi, già socio onorzni, 
mil i fanciulli «b- pon basta de mettero al f rivendicò aghi antichi rormoni l’nso delle vite 
ma dei quali è mertieri proteggere i | bassa © a cespuglio, che si credeva introdotta 
L'inp.p Varirà è gli stori degli $ 1 Italia dai franeesi o dagli spagon 
4 settembre «ono cagione della $ Il Comizio approvò la proposta del signor 


loro impotenza a difemtera qualche tman de 


ervio Li è soprevviato alla loro endu 


il mnonap ho della tipografia © rendevano li 
bra que-t. professione « quella de' librai. 


Oggi è libraîo & tipografo chi vuele senza che 
il sninimo inconveniente si sta msnifestito per 
00 dica di non essere 


iso, ® chivede il sistabiiimento È del 1874 nella notizia della It. fumi 


questo regime. Il g 
abbastanza 


dell'amorizzazione preventiva. Con l'autorz 
marone presemtisn ono che voelia fore il li 
Dreio dive comprese un regozio già ssisten'e 


e dar prove di capre 
se si ven as 


Ridotta nuovnment: in ischisvità ln vro 


fessione del libraio, lo sarà in brav viche 
quella SI tipogrefo, I progetto d1 64. De 
peyro ha uno scopo retroattiva, Tutti i negozi 
di bsaso sori dopo il 40 settembre 487 


nun polranuo sontinuara a TImENErE aperti 


cli li possiode neu trova da comprare un 


antigo brevetto, 0 non ottiene una nuova au: 
torizzazione. 

La 2! 
iù considerazione Wa UO) 
callus, che sospende | 
un'alta di quelle leggi al usum mejrritatis. 


Sconliuin in tutte le elezioni parziali, la mug- 
gioranza trova semphce di non più  permet- 
terne. Un giornala dica c'e questo 4 va friutar 


le regula usi graoco durante li portita; Mu il 
governo & molto inmtato per le 


Di 
questo ummaro eran» 1 decreti che abolivazo 


e d’onestà. Ipo ciò | 
+ che mon ama il goserno, 
l'autorizzazione gli vien rifiutate ugualmente. 


Gommwissione ainidinuva La pres 
sta del sig Gou 
parziali, È 


somma dli- È 


Tuccimei di nominare soco onorario, in 
luogo del defunto Da Binsits, 1l deputato 
Mossi. 


approvate altre pre 
all'ordine del giorno. 


Uno de' corrispondenti romeni della Nazione 
accenna alla novità fatta dall’Almanac de Gotha 


runziando il matrimonio imorganatico del Re 
con Ja signora Rosina contessa di Mirafiori. 

(Quel corrispondenic dichiera cha è stato. 
can abuso inqualificabile, di cui non surcbb: 
e difficile risalire fino all'origine priva. » 
Sapendosi che l’Almanac «2 Gotha non ri 
covo la. notizie genealogiche, diplomatiche 
statistiche do’ vati Stat fuorchè dalle lor 
cancellerie, e sspendosi inoltre che il goverr 
del Ro mon ha inviata l'informazione val 
cata da quell'autorevo!: almanzezo, non 

to che consentire nel giudizio espr 
Jal corrispondente della Nazione. Anche a noi 
pare un abuso inqualificabile; ma siccome 
corrispanilente  agrin che sarebbe facil 
risuhre fit al'origine prima, « ha ragi 
di domandare il perchè nun vi si risale. 


0} 


L'avvenimento astivuriato dall'Almande de 
Gotha non A recente ed È noto, quafiturque 
non abbia slcun carattere di autenticità. par 
non ers-’ne stia fatta comubicazione ufh 
ciale. Atto essenzialmente privifo, non 
1 | Tuco mai menzione ne’ "abusidari uffisil 
dali 


. Petò note è esso dere essere stitò dra 
rito in quell'alummero, n vivere il go 


Tu que-to momen'» semo perni lar: 0 | verno nen er ehbe s'enva porta, ci para do 
lo penzicnì politiche , e qual: chiadono ci | varoso pel ritaistto di ricercare chi x è 
Enrrto V si chiatnalo «l trnîo, Mast vii. | premi Li 1ibertà, di'avvertire st parì torno 


gono librrànient: sottvscriti ci tilt L 1 
tale, como nelle saccistie I gemtbrei 
apirsso imb sozzati di dover shiudore più 
chi par tina potiziona minarchica ehe sm st 
toscriva àd un tavil 
peuzione repnbblic.ica chie sì sott: 
volo vicino. 


rico V, ma sempre hmn> radietre ;is 
timora delle proteste get barbie: Ma 
toliersa telo più a lnugo, ta patfsiolità sstebba 
tanto év.dente, che & vegdlo LEE 


il 
1 


ve nol 


aver più cosi palesciietito sU- pun e dis 


misure. 


mire sequestrono vna 

rive lin} 
Più colte 1 ministti hanno recu 
di frenare questo muvimento (9 fine d'E- | 


| la vcatla risinfibne dell'eltbazialZo di non 
Tagliere ver Pivwemre informazioni dl 
{exe non provengano da’ chcastiri uttisa 
| dello Stato ner mezzo della csucetteria dog 
affiri esteri. 


leri, dopo breve malattia, è morto il copia 
Filippa Antonelli, giù vovermatore delie Bios: 
Pontficra, uggi Nostsno, a Nasetlo viel card 
| aalo Antselti, god segretari) i Susto. 

Questa matlina hanno avato log 
{ml 


fin 
3ua chien parrocchiale dor Santi 
rico è Giodita, 


La propustà , cha già ac 
dall'assessore Galletti, per 


nm, datto 
riforma della 


dna 


contabilità e di un miglior servizio di teso- ||| Stato dl ciao. Pioggette 

ALI conii stata molto bene accolta dalla Giunta. | tuto il dì, sereno ctr ita 
tn seggito di che è stata nominata una Com- Pioggia in 9A ore — Im, 

viltione composta dei s'gnori Mengarini, Pe- 

(udei, Caramelli è Morelli, impiegati como- 

ti incarienta di studiare la questione a 

na relazione al più presto possibile. 


Monsignor Mariano Faleinelli Antoniacci, Titoli (Parigi 22 Vienna 90jBerlinot0 


] 
NOTIZIE ULTIME |telvorine Benesettno, arcivescovo di Atene 


SICUREZZA PUBBLICA A .| Monsignor Mariano 
A conferma della notizia data leri del. Po. di Valenza, nato n Jaca il 33 


Perne, 20 dicembre. l'accordo stabilito fra l'on. ministro della | novembre 4805. 


dicembra 


approva il 


SIR O "Te ile | ca pa tie gt a a ano bin | ot Pg ta i n Sto, 
soia eser- 3oza fosse la riforma da Imi progettate. al progiato suo giornale del 17 Gmail i anto del arilono convinto. fl ne- | arcivescovo di Damiata ta p. i., nonzio spo. - 


stolico di Portogallo, nato in Bene, diocesi 


n° 347, ho letto uma sorrispondenra da Penne, | S"NIO: 


_ È del d "| «Per la Banca nazionale nel jo | di Mondovi, îl 9 luglio 1828. SUA 
“indaco conte Pinncini, volendo incorag: | riMim all'arresto del brigante D'Angelo: E° | rttalia la somma di cinquanta ot. | _ Monsignor Giovani Simr, arcnssovo dî | Rete iaia 
todi xe l'agregio, meecanico romano signor Gio- | ‘Ringrazia 1 so corrispondente per gli «logi (oivamento versata al 31 dicembre 1873 ENG DN ADI RI EI 
ai Pasinati, fin dal giorno 6 corr. mese | che ha creduto indirizzare alla mia persona, sarà computata como capitale utile agli; Monsignor Giu Ippolito Guibert, srei- | Azioni 30 
va sreava il signor Cesare Calandri, direttore | e che îo dichiero di non meritare perchè | efftti dell'art. 7. Micce Gtvag ai cagliata oi 
Varugheria, | telegrafi comunali, di fare aecurati esami | quel pochistimo che feci mon fu che lo stretto | x Però i duo terzi della corrispondente | bre 1802. = See | fitta gi7 5 
Ji muovo sistema impriment. Nel giorno 1 | adempimento del mio dove, e 10 he quando | emissione non patranno far dalla Banca pf A Banen sos Coal 
intervento dllispettore governativo dei | si dempic a ciò che tn fanzionario è temuto pot Nell'ordine de’ diaconi: 


Jografi signor fece un esperimento 


se non successivamente in dodici rate 


ninsti mem- vo e dii fare, rioni venno dovuti elogì. Rev.» P. Camillo Tarquini, della tompa> Titoli | Roma, 82; Firenze, 22 
at'iglierio + llo scopo di vedere so il nuovo sistema { Debbo invece confessare È in tutte le | uguali, a cominciare dal 1° ottobre 1874 | guîa di Gesù, nato in Morta, diccesi di Mon- | Rendita italiana 5 ct» Y 
svrebbe funzionato a grandi distanze, si potè | operazioni praticete fui potentamente' coadiu> secondo le scadenze del prostito nazionale. | tefiaseone, il 27 settembre 1840; » 1° loglio 
so ssicurare che 30 elementi di pila con 80 | vato ita questo delegato-sapo, sig. Giungi, | — © Salvo questa disposizione la convon-| | Rev. P. M. Tommaso Martinelli, dell'Or- { 'aprestito nazional 
os svalì di intensità la macchinn agiva regolar- | dall’ottimo ed emsegico Iuogotenente dei reali dine degli Eremitani di S. Agostino, nato in io gici 


nte a 50 chilometri di linea sul filo di 
zior dinmetro, Jando ona media di 40 
e al minuto. 

si um ultimo esperimento venne fatto în 


cartbiniori , signor Ferrari, dai coi dipen- 
denti fa eseznito l'arresto, da tutti gli uffi- 
ciali ad agonti della forza pubblica, e final- 
mente dall'elelta cittadinanza pennese, Ja 


zione relativa al prestito medesimo ap- 
provata con leggo 19 aprile 1872 rimana 
ferma in ogni sua parte. » 

Da quest'articolo appare che la 


Lueca il 3 febbraio 1827. 

la seguito poi della. ozione fatta dla Sua 
Eminenza il eard. Luîgi Bilio per In Chiesa 
di Sabino, Sua Santità sì è degnata di prov- 


Detti Emiss. 1860- 


Prestiso Romano Bionnt,. 
Detto Rothschild. . + 


- pas Tita 


gior ri coito del Vigili sig, ev. [cele 36 per tn isssento; è giastnento, at: | Potrobbe mantenero sin d'ora la sua cir- | vedere quanto apprezzo: Renga pia Hal. nona |; sf — 

ahi. “gli ed il tenente ingegnere Viggi filo | teso l'audacia del hriganto che, oltre ad es. | colazione di 350 milionî, aumentandola in | Chiesa cattedrale mburbicaria di Ssbina con 4 Banca (snerale co "= 

minna i Lala comunale è si potò aesertarsi che | sori introdotto in casa di ou agente della | seguito di oltro 8 milioni ad ogni scadonza | l'annesso olo della chiesaabbazinle di Semta | Banca Toscana. cl VR fe 
inscehine agivano: regolarmente, anzi | forz: unbblics per veciderlo, arrivò anche a | di rata «el prestito nazionale. Meria di Farfa, per l'Em.® è Rev. cordi- lo-germiniea . | 345 - [385 --In) 


menifestato un piccolo insendio du- 
‘esperimento stesso, il signor Calandri 


inaccisra la mia vita, fa scossa ed impen- 
siorità, non venne però meno ni sentimenti 


| Titolo presbiterale di 


nale di S. R. 


Luigi Bilio, che dimette il 


Lorenzo in Pane e 


Banca Anstro-ulisna 
» indusir. e comm. | 


Azioni tabacebi 
Obbligazioni dette 


ise personalmente il dispaceio d'avviso | di patriottismo iti altre occorrenze spiegati, Da alcuni giorni trovansi in Roma il | Perna. 
mnendo dal posto della Camera at sin- liga poco ad ottenere ii folle risui. } sindaco di Venezia, il cav. Pagani-Cesa ia cattedrale di Nardò nal Napolitano, nia m 
«n Cacapidoglio, che presie dito assegaaziio, n proposta dell'assessore il cav. Rellati, rappresentanti. delle pro- | del rer. D. Salvatore Nappi, prof. di diritto | Sirade ferr. Meridionali 
pensiero tornò gradito tte SONO ie ES Aediio De Cas l'eco di Vencaa © di Belltno, colline. | Perote, euiie cenito sel segimaria de | Room mena, 600 foro)! 
‘ti gran soddisfazione all ris, il quale ben seppe rappresentare i eeati di sost il E n | pae. conico di quela caldera. Sosa” traina fee 
nie di pre e TA li logisine PliS, ul prendi per POSI soscoete. pen di pere Tia aree di Pinerolo nel Piemonte, | Sceletà cogio-rom. gut. 
‘uma adattatissimo pel sersizio interno e di iviss: arrestato ‘0!fstlo arrestare il cuoo- | POSSANO ferroviario da Venezia-Bassano» | pel rev. D. Giovanni Domenico Vassorotti, È Gaz di Civitavecchia 
a spad. metà benda: Feltre-Belluno, pel quale fu già stipulata | sicerdo:e dell'archidiocesi di Torino, missio- Pio Ostiense . 


ment 


pie generi Suramo che nel muovo anno sì porrà | "La sarò greto, on. sisoor Diretto, se verrà | convenzione speciale colla Socfotà dell'Alta È mario apostolico | parroro in Cavaller Mag- È Senda ire ‘men n° 

no 2ì lavori d'impianio pel servizio e pubblicare questa mia lettera sul suo accre- | Italia. giore. Frabcia a vista 

to ‘Goran mento acclamato, ® } ditato giornale, nel mentre che con perfetta | ] delegati delle due provincie, insieme } 1 i 

0 ID i i Il Santo Padre ha provveduto inoltre $ Ci 
ti ricono copeevaza ho Fondi di segni al sonatore Guicciardi © ed: alcuni depu- { ad altre chiese nel Mossico — nell'America È Crm. Pontlra ninni 
R (]) MA Sai 6. Gi piane tati, furono ricevuti ieri dal presidente | centrale o ad altre in partibus infidelium, io 
1 ti serivono da Frasestî : G. CAMERATA: SCOVAZZO.. i dal ni 4 i 

4 : È del Consiglio ed oggi dal ministro dei! © Lo stesso giornale annunzia pure che 
do rina iii RT onere Congedi LES verte Cardinale eletto vescovo suburbi-f -—GIACOMO DINA, Dmerrone. 
‘membri della ank 1a qua hei free Pe BZ fimo ovaie quale sia ie Price] [ doo Wubi riconobbero la giustizia | cario ba prestato il solito giuramento nelle ROMBALDO GIOVANNI, Cerente 
re il modo di na quilcha incendio fosse sviluppeto nello | meraviglia. Le parole del nostro corrispondente, delle domande esposte dai rappresentanti È mani di Sua Santità. 


alla 5000 lire 
A di scultura 


cisbila Mprinechi posto im via de'Werli 4) un- 
perchè sovrà quella essa si elevava 
sonsì colonna di famo. Corse sul mogo 
Kei disastro varie persone ed avendo queste 
mente picchiato all'uscio senz'averne 

rarono ls porta'e trovarono i 


ste 


le quali riferivano che « dopo il tramonto del 
sole la città era ua deserto e nessuno ardiva 
passeggiare per timore d’imbattersi nel fa- 
moso bandito, » «furono interpretate come 
un’ accusa di paura e di viltà contro ia cit- 
tadinanza intera! Tala non era il pensiero 


dello provincie di Belluno e di Venezia: 
ma insistettero nel concetto che, finchè i 
provvedimenti finanziari non sieno appro- 
vati, il governo non possa impegnarsi în 
nuove spese, per quanto siano dimostrato È 
giusto 6 produttiva, 


Leggiamo pure nell'Ossercalore Somano: 
Questa sera partono , per recsre ni nuovi 
porgorati la notizia offiialo della loro pro- 
Mozione, le seguenti guardie nobili di Sua 


AUMENTATE 
le vostre Rendite 


AI prezzo attuale di circa lie TI 50 della 


6 agi la Di Li x la sui : Ren lis conselidst: 5 0,0, convieno di ven- 

ento e dh petalo pis i per esenti So pinsgirsiatag gina com avena | Dopo l'approvazione del provvedimenti Sanlicem.r® Jgnazio do Nascimento, pstriaren aaguistani eos de Ubligazini del 

da Roma por xendiato il carbone da tg) leggi pal sot- È irista impressione prodotta dall’ andacia di Istar pe calare fsi dana la bai Liboin — il conte Alfonso de Solis Mn ionico a DELE abuse. 

wrla-podera m toposto grotta, La autorità locali, i RU. ca- | quel brigante» Qui mon c'entrano il valore | dompi essere \me, | Ciogni; le i = 

Canio, e er ri, le gusrdio munieipsli, e molti Sa il pairiottiano dei cittadini di Penva che { o i ministri delle finanze 0 dei lavori pub- j _ All'em."° Francesco Regnier, arcivescovo di $ PD" lipasi snune ital. lire 95, nette 

deposito vet dini gareggiorono di zelo per vincere quel: { hanno fatto wo tl proprio dovere È blici, como quelli dell'interno © del com- è Cambray — il mareles> Odoardo de' Cinque Sualmague fassa e rilmata 

pra incendio che fa estinto nelle ore pomeri- { verso il loro 1 bieco, promisero tutto l'appoggio perchè $ Quintili; n presento o futura, sane rimbor- 

ace, Questi coniugi lasciarono un bel gruz- » PI Po > pressioni dell più ‘All'em.»° Massimiliano de Tarmsezy , arci- nella media di 25 anni alla 

(ini conaì lo di denari in moneta d’oro e d'argento, EA RZ gli sforzi dei r pp lo dae pro- } ..scovo di Salisburgo — il conte Piatro Ss- eloè sen lire ft. 00. — Esse 

iero cora toe ora si disputano gli eredi, e però è in È Lor jp[erkrNe F FATTI VARI vincie vengano coronati di successo. Fani: 

samenta falsa Ja voce sparsa da mun'che È IF INTERN® atti Vari: È 1 ministro Spaventa parlò puro della }  Ajem.=® Flavio Chigi, arcivescovo di Mira, 


nale, che i medesimi fossero  miserabì 
che la carità cittadina »l'anterità d.! paesa | Sompenmione — 
1 abbiano loro provvednto. A smentire que- | lia del 21 annunzi» 
# voti basta la semplice morrasi 


. [convenienza di noo intraprendero nuovi | qunzio apostolico in Fransia — il cente In- 
Gassetta dell'Emi- | progetti di ferrovie interprovinciali nel | noeento Colacichi; 
A ls » er ordine mini-to- Î Veneto finchè non sia decisa la questione f _Al’em.®* Giuseppe Ippalito Guibert, arci» 
18 dei i riale, è stato sospeso il corso di chimica me- fl insorta tra la Società dell'Alta Italia ed j vestoro di Parigi — il conte Giulio Salimei 


elle vir 
dotto 


teca per il doppio importe del 
Prestito, regolarmente inseritta 
beni immobili della Città. 


dita ignor dis f Università di VO ria A die enponi semestrali di liro 42 50 sono | 
A ra ti diea nell'Università di Blogna. il Consorzio delle province di Vicenza, Pa- CANI Lap cca Faleinelîi Anocies, Gi quit O d° penoeio ed # loglio a Roma, 
apatalo e terremoto, — Leggiamo nella Previn- È ova è Treviso per la costraziono. della | STeRore di at; Napoli , Torino, Genova , Milano, Firedze © 
i " {n alcuni giornali vieni riprovato lo malo | de e linea Vicenza-Treviso. ‘all'em." Giovanni Simor, arcivescovo di Canpobasso. Sopra ogni obbligazione è ri- 
re pre "i N 10 sto îl esrtificato d'ipoteca panzia del 
I ao coli Questa in ques giorni gli | queta muti, all e 10037; pet da "La questione dovrà essro cia mo | tpoia — il master Cara Gompol gernto 0 meritate dipen la i Gi 
= Lg quid 1 rl oziovi e gli | scose di terremoto rossatario molo seni i f diante arbitrato © crediamo che sia stato _ lire della Città di Campobasso , al presto di 
toni che girano per lo i Rom». Ma | Ci si anvunzia che nell'Alpago esse si enccedono nominato arbitro pel governo il generale Leggiamo nella Voce. della Verità di | ire 5, co enpona di lira 42 50, scadente 
hi vsite improvvise fatte nelle taverne, nei di frequente. Menabrea. pes il 4° geanvio 4874, tenuto ealcolo del mag- 
Mi Tito case di mal cosuma banno | Namfragto. — Leggiamo nell' Amvenire aa questa serà, gior rimborso di lire 500, effrene um 


Dopo il Concistoro il S. Padre nella 


» \-tonì risultati, e sono venoti nelle mani { dî Sardegna : Pv dlstscat i ‘i 
sutorità giudiziaria. dei malfattori che, | La sora del 10 corrente, ia Reno Maiora, più f_Por disposizione della Direzione genO- | del trono ha imposto il resebetio a due. de 
sta accurate ricerche , avrebbero raggi del comune di Santa Teresa Gallara, alla rale delle Posto, la vendita delle cartoline peconizinti, cha erano prosenti in 
po imponemente , cosunesso farti e { distanza di 8 chilometri dal popolato, naufragava postali cominearà col 31 corrente così 
Demca continua vigilanza | 00A goltta iuliza. per, pamo__Maria Corese, pin Direzioni provinciali, como negli Uf- 


Put: 
Unn piccola partita di obbligazioni ipote- 
caria di Campobasso irovansi vendibili @ lire 


lEmo sardi» 
a nome di 


Visilanoa | della portata di 99 tonellat, carica di legname È ii © prosso i rivenditori patentati. 


a non n , pon può nega! reniunte da Messina. L'equi) io, composto 5 i U. Gein # 
Ra Losi pò eri ehm qerlo a prveieato da Mew; L'equipizie, sembE | *orò o cartlie impostato pel 31 di- AR ireoi passi Di ie 
He Alcuni cttdini si sono mostra Maiora da Venezia, potò salvarsi i combre non saranno distribrito che il hi Ticiageni, a Milano ì 
ca ro sti; fatti segno di  perquisizie | na fanetuiia mectea. — Leggisno Î giorno successivo, capo d'anno. îl S. Padre ha gradito gli auguri si è f A presso 11 signer B. E. 
Sta ire Lares Paragina fosriaga nel Giornale di Udine del 20: | A dognuto rispondera con un sotmovente di- | @m 12, via della Colonna. 
dini avrebbero  molio più patato x n uno: li lo si 
A vita avrebbero olo i Srerirrrei Y La sea del 16 del corronto dicembre alconi È Gi ultimi dispacci pervenut. confer- fee": tail iosa cagueni 


’sgazzini di Clavais, comune di Ovaro, trovavansi lit 

de- | ragazzini di lavato 4 circa ani Cate. [ mando pur troppo la potizia della. morto 
° fina Geremetta, nol cortilo attigno alla casa di { del generale senatoro Bixio, avvenuta, 
na _ ‘intento Pedete. Nel desiderio di trovare on pezzo È pare, a bordo del suo bastimento nello 
Il niunero Aei dagli A cit | di corta de pena irrie Ret dino | acquo di Sumatra, rocano che soggiacque 

di Roma cene riviita dl que- | Carro o frogare in un armadio, © sventare» | ad un attacco di cholera. 
0 del mavinuento. dello stato ci- | tamente trovarono nna pistola carica di pallettoni. 
quell’ dei vati di 42, toaenda | Uno dei ragntzini prese per coriosità la pistol 
i uti agli uspedoli posto inavveriitamente !e dita sopra il grlett 

| 


ELEZIONI POLITICHE 


fo di Checco. — Gra. Dale vo | D'AFF::TARSI © VENDERSI 


li 
504; Vara 450. Eletto Deluso. Ufficio di cambio e Gabinetto elegantemente 
mobilinto, via Condotti, 54. 


o | ter le trattative ed informazioni rivolgersi al- 
' l'Ufficio stesso. 
ì 


DISPACGI ELETTRICI | _PPP—______—— 


(AGENZIA STAPANI [SI RIMETTE fuso 
H 


posizione centrale del orso, atredato "el 
mento, Si code la locazione per tnato maggio 1877, 
irigerai 


| 
i) 


Ce rep Togliamo dall’ Osservatore Rowano di 
quae di no le lu questo consme | occanionò l'immediat 

" ER pu sapri e occasiroranea cada a! suolo della fansinliaj UOSTa SETA, Lal 

la 1 audi sono atati 969,.1.murti. 2 che gli ora dappresso, grondanto sangno dal capo. | Santin di Nust 

te i LA finciolla mor). L'involontario uccisore ha aP: 1 contirunàdo» a-cnrrere sì 

Sec corrispondevo alla mese. D"Ta” pista era riposta in luogo | ©’‘qsea un'aliocazione, si È 
23,1 morti sopra ugui 4000 abitanti ; 1 presnessa uu'aliveazion 

Va tause ,revalenti delle orli sono pleu- cs E La Provincia © SOPPAti I SaR 

monità 22, tubercolusi 2, muzbetto prioni agio rip 

Le: e e È 2 ar a da morte sal Guissi. 

» parniciosa intermittente 15, eclam- el:31 anne È 


ò ni er multi asino imsognò È 
astio vntero peritonite 10, «cc pe Uarversità ar Pia Fira pniriarea n Lasbon", 


= {pure vaienvo festa. Aveva 70 #10. ; Fe 
ISSERVAZIONI METEURULOGICH8 ! età degli momini di Stato lm. Monsigu.r Ken 
del di 2A dicembre 4378 i lento — N ig. Giucstone avrà compito il | civescono Ji Gunbrsi, pal + 


sent È. ono lunedi, 29 corrente. Mere"!adì, | 4 giuguo 450 
(Osservazioni del Collegio Rommey — | ao 66 Mano Milena ro suo 68°!" Siasinzor Mass * Tan giace 
to ridenuo qsto il 34 dicembrv 4805. % vescovo dh Salis-ureu, nete ai SL vote i 24 


è l'apa Pio IX, 
dalla Chiesa, 


mrnzii che i cons 


condizioni vantaggiose. Po 
vesto l'ordine di .iunire im sll Agenzia A. Taboga, via Cacciabove, 
Cpitani dellà squadea inglesa che trovansi | Porro, Sb, R 

nelle neque di Cube, perchè l'Inghilterra do. | mrememermeezezezeneeozonezzoeseo 
manda la nunizione di Barril overnatore Pagamento di Coupons 


Weshingien, 22 — Ufficiale. — Il proru: | "| Gospons 9° semestre 1873 dello Azioni della 
falore gem “n'a &-dello Gitto, paresi BANCA DI CREDITO ROMANO saranno pagati 
1-0. spagntoi. a provò che il Virgi RANA i 's0 pere: 
ca) noruro la beudiéfo »meri- |" fa ROMA, posso Ia; sede dlla Banca; vin 
con, avendo nvoto i certificati 1-diuni* una ‘Condotti, N. 11. p. pe 
cr a pinira, ÎÌ govetto smericano ac- {1a FIRENZE, presso la Sede della Banci 
sett: "e gousren no, sseondo il protoe»: » (?) "ua, via Ginori 13, pe 


oa Chiesa: 
Nell'Oriline deî Preti 
Mossi,tor Jgnazo do 


Val 


15 manifatture degli Stati Uniti. oubie 1306. ta MILANO, prom il sig; F. Compagnoni 
_Mozertazione degli srucoli inmuilattorati . | Monsignor Fiavio de' Pio cupi Uuigi, “rev _ via S, Giusappo &, 
go | fa lange? anno, EA 3041 geo 1873, dii Mita in pì, tmoze sostalio RORSE DI COMMERCIO In PALERMO Die; INA, presso la Sede, del 
ale rin Santi Massimo = 10 > Minimo =- 3,2 Cusesero a 65,465,826 dollari, comro un va- | in Freaca, valo a Roma it 31 ravggio 1810 toi 1 Rredito pa 
Umidità media del' giorno! I fire li 53.069 680 dollari nell’ anco 4872, Morsiguor Alessandro Frewsai, sic vescovo IRE Val puo, i Regio Pr 30 
Botalita = 90 — Abeblata <= 8,72 q ovgiro Hd aumento di 23 1,2 par cento. di Tessalonica in p. i., nun Avastolico Abi "11/6018 ella Pane ele. RAZIONE GENERALE. 
vr to dominiinte. Quasi sempre calma. ' pi Spagno, nato în Roma il 25 giugno 1819. i E 


O 

y Medaglia del Merito I di I ÙU R I Medaglia del Merito 

VIENNA L | VIENNA 
1878 dell’Esposizione Universale di Vienna 1873 | 1879 ; 

ome }} A CONFERITO PER LE NOSTRE FABBRICAZIONI DI BIANCHERIA CONFEZIONATA “vmemememeammoi * 

LA MYDSGLIA DEL MERITO Li 


1 nostra fabbrica cie è ormai si frvorovolmente conosciuta in tuto il Ttegno cd all'Estero per la solidità o brom gusto dimostrato in ogni suo lavoro di biancheria 
confezionata. sersirà ognor più a crescere la fiducia cho la nostra numerosa clientela ha sempro avuto a nostro riguardo. 

Gelo tali gli anni-ancho questanno richiamiama all'attonziono il seguento prezzo corrente dello Telerio © Biancherio confezionato da uomo o da donna. 

Facciamo ogervare, cho quaniunquo esista _il rincaro della mano d'opera © l'aumento generalo dei tessuti in genere, pure la nostra Casa sî trova nella gradovolo posizione di vendero sempro agli stessi 
buoni prezzi, como per lo passato. Deposito principale in Italia ' 


Schostal e Hartlein, alla CITTA’ DI VIENNA 
ROMA — Via del Corso, 161, rimpetto al Palazzo Fiano — ROMA 
Fabbrica in Vienna — Grahen, N. 30. 


Questa distinzione verso la nostra 


{ n | 
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Camiele da Uemse del miglior sbitting liscia 0 con pieghe da L. 4 50, 5, 6 


Mem. di shirti petti di tela finissima da L, 7, N 9 ecc, lea, di rpetti (cami<o)) per notte L. 2.90; lavorati di fantasia L.A 50, 5. GT; eri tele di lombardia c di Piemonte adatte specialmente per 
i a fem, di | Competta (camisoi) per Moe MS O 10 18, 15. dem, alla novità in | lenzuola, alle centimetri 75, #0, 90, un metro è e 3 metri, por lenzuola a 2 
E iste claire da L. 12, piazze, da L. 1 129, 140,1 2 a L. 8 il metco, ecc, 


;0, 4, 5, 6 la mezza dozzina. 


in buon shirting da L. 5, — Idem, lavorate Olanda per camicie da L. 1 50, 2, 3 a d il metro. 
in più di 36 disegni e facili a stirarsi, da — — È 


da L. 18, 20 a L. 90.— Îdem, DEI 


da L, 13, 96, 162 L- 40. “in tela lino per sei eroe da E, 10, 12, 18, 160 
rsone Lo 2Ì, 25, 18, 0.2 1. 80. — Jdem. per 1R 


tela fina in più di 20 forme da L. è 


Sottane per abiti a costume, il 


319. om RN ni 
assortimento di asciugamani da k. 6, 


s, A HO a I, 4; in pigne 


Pelgnotes semplici a L. 6,7 goarniti con lavori di fantasia da L. 10, 


iseretissimmi 


x son, 4 DOS È Tira, ele foa con | "14, 16; con ricamo da L. 18, 80 a L: È SE ce 
pinta a certa e ricamate 7 50, 9°50, 10 a lle. da n = ° 
atiste, Olanda cOn ‘icami a mano aL. 1A, Î6, 18,2 a shir. d'anvortimento in maglie di lana fper uomo e donna. — /dera, a enmafeta da contarimi 6) Ano a L- 15 denso. 


ting semplici", 


"i aL, 4, — ddea, lavogate a pieghe 


st le Sini | COMPLETI CORREDI DA SPOSA 1 suo, soo, 


[nalità per womo e donna #00, 1900, 2000, 3000, sino a [.. 1 
q in ela Bianchi da L- 8,8, 4 50 le pesi dorma emi ta manent a Di 
‘da L, 5, 6, 7, 8 la mezza dozzina ‘m. "mi con bordo, colori 

più di 100 disegni da L. 9, 4 la mersa dozzin Idem, tela finise Distinte dei corredi GRATIS — si esegutsce qualun- 


A. fi; finissime con ricamo sima e batista da L. 5, 7, 8, 10, 1% la mezza dozzina. 1 lavoro di ricamo sulle biancherie. 


Sì fanno spedizioni în provincia, contro assegno o vaglia postale, e si cambianò entro 15 giorni, gli oggolti sped 


‘lettere e Commissioni al nostro indirizzo alla CITTÀ DI VIENNA SCHO-:TAL e HARTLEIN, via del Corso, 164, Roma 


Ir c*rs es 6 5 res de | 


TERNET-BRANCA BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO 


dei FRATELLI BRANCA e C. — Via San Prospero, 7, Milano 


+ e portezionatori del FERNET-RRANCA, avvertiame che dese non poò dn rossune ausere fabbricato nè perferionato, perch\ vera specialità dei Fratelli Brano # ©. o qualungon alira Pibita per quanta 
aerea tn pratrre quei vantaggiosi elftti igleniei che sì oltengeno col FERNET-RRANGA, n por ent ebbo il piaten si molte celebrità mediche, Mettlame quindi in mel'arrim li pubblico perchè 
lande ehm ogni Dettigiin porta un'etichetta cella firma dei Fratelli-Rranra @ le in capraia ‘imbrata a secco è naricura a sul celle della bottiglia @ cen alira piccola etichetta porianta In stossa firma. 


L'etichetta è x egida della leggo per @ ai esrcero, multa © n 


ROMA tr maroasso. | NAPOL Genzaio, 1978 


Da qiache (empo mi prevalev cella, mia pration del PERNET-RRANCA dei Fratolti Rranoa e C. di Milano, 8 l'aria 
ccm cena RE iv gitifato Sa pieso mesmo. tendo di conetature i ansi apecinli pai quali |se® || ;sformi abbiamo, nell'ultima infarinte spidemia 7ifora avuto campo di esperi 
Lobra cavelle rircostanza ine in cus 4 necessarin eccitare la potno vglia cause, || we | BRANCA, di Milano 
UU FERNET BRANCA riesce utilisaimo, poteodo prendersi nella ten da || Noi convalaroenti di Tifo afftti in dispepsia dipendente da anatomia del ventrioolo abbiamo colla sua semini 
fee doc nia strazione ottenuto sempre ottimi rimu'tati, ensendo uno dei migliori tonici amari. 
"ele pure lo trovammo come febri#90, che lo abbiamo sempre preecritto con vantaggio {n quei can nei qual 


motte con maniche lunghe © polsini. in shirling » cretton 
Idem in tola da L ia L_ 30 fe straordi» 


re A id ra 


Spaccciandosi taluni per ima: 
or o «pcioso nemo di FERNPT 
ail Tuardì dallo” contrattazioni, avv 


3a) Municipale di 8. Raffaele, ovs nell'Agosto 1868 erano raccolti a folla gli 
‘tare il FERNET DEI FRATELLI/! 


digentiva, affievolita da qual 
domo di tn cscchiaio al gioro» compnist 


ministra: 


ge Allorchd « dapo le febbri periodiche, di per minor tempo i comuni ameri-| 


Tn fede di che no rilaacio il presenta. 
noti «av, LORENZO HANTOLA Madiro primario degli Orpedali 4 Rome. Il 

loî commiltonti. — Ai rivenditori cho faranno acquisto all'ingrosso sì accorderà uno sconto. 
= Prata 


Per il Divetiore-Medico, dott. VELA. 


lomti, ordin ris ».stoni ed incomodi, il liquore auddetti. nel modo a dose come nopra, contituince una xo-|| i d Ù 
atituzione falicis=» si ia ala Gi 8% ||era indionta la china iosa 

8» Quai razr. «' to "vin ento tendante al linfatico, che al fusilmento, soggetti x disturbi di ventre e a È Dott HAI ORI ; Dott. GIUSEPPE FELICETTI; Dott. LUIGI ALFIERI. 
nni mae iu Luo ucbito è di quando fo guardo prendano qualche curchiniata del FERNET-RIANCA | ; 
raiuno, gun n, pr ito e dI quanto a anne Fr nm co Por il Consiglio di Son MARIANO TOPARELLI, Feotomo provedire 

"0 Quel che iano iresca sanfuonza col lignido d'agmonzio, quasi potrnono, son vantare || @ @ | Car. MARGOTTA, Sogretari» Sono la firme dei dottori: Vittorelli, Felicetti sd Alfieri. 
[gio di lor salute, vi del FERNET-RRANCA nella doro ron a È, CERI 

Y Invece di incomin'iu © 11 »r ino, com un biechiero di vermunth, anmni più proffono è a È 2, A pure È i 
prezere  aseiio ' De I pa vio rano fron i pom eil "vedo prin e | $$ | Direzione dell'Ospedale generale civile di Venezia { 
Micciao pro 

sioo PrOSHt: i una nrola docet: ni signori WRANGA, clio seppero ronfeionere un lgoore nt tito cho mo [| || 51 iichtara ennori esprito. coo sntaggio di alcuni tfr 1 queto Copedala li liquore denominato: Fei 
treno certamente In concorrenza di quanti a noi ne provengono ilull'antero | fi |uranca e procinumonta in cani di debol:z7a ad atonia dello stomaco, nelle quali afforioni rierce un buon tonico. W 

| { 


H ara 
| for di Giglio Gelsomino per ta bellezza | BB (CY 


Specialità £&5: 


del colorito 


del Dott, Williamson, 


Eflet 
pra VARANTITI 
pe 


MEDICINALI SCI sf 
Pastiglie pettorali dell'Er provigiore per la prontal a medica non ha } _ Coll'uso qua la carnagione DELLE SCUOLE E DELLE FAMIGLIE ii 
‘varigione della sosse, arcina, Ironchite i gradi acquisto al MecrIta di 12 facili canzoni cdi ‘e ad una voce con 
lina, acc.. ere LL & BO la scatolotta con infromone firmata dall'as accompagnamento di piano-forte. 


Poesie dell'ab. comm. Jneepo Bermardi e d'altri illustri autori. 

pica (n Mosica del Cav. Stefano Templa, maostro di Cappella, onorari 
ar a Veni di S. M., direttore dello scnole di canto della città di Torino, accademi 

Prezzo della boccetta col so dol lì. Tetituto musicale di Firenze, ecc., ec 


teso onda evitare falwifroroni, set 00) 1000 agire rome di detito» 
Iniezione balsamico-proffistion per guarirà icienicamento in pochi giorni. 
li scoli, ossia gonorres incipineti ed senza matcurio © privo di] 
ilringeuti nocivi. Preserva dagli effetti «ie! conta 6 l'astinosio con) 


ili agg 


iringa igienica, (nuovo sistem») e ". con introzione. vita [podagra], l'ar- | astuccio L. 3. Questa raccolte, di eni molti giornali d'ogni 
Tintura duplicata d'Asserrio spe: i reumatisun. i vizi cardiaci, fra | — Deposito in TORINO presso l'Agenzia odo, forma un bel fascicolo di 32 pag. di musica in-8 grande, e si vende 
febrifaga tonica, calmante n an. colica cin l'emdocarito, l'ipertrofa, le in ia S. Teresa, 14; in NOMA, al tenvissimo prezzo di L. 0,3 
‘ome preservativo, L. 1 50 !l flacone con itruzi.no. Lenin valvalari, che i Tinpnzia A. tor Via Caccia- presso ERMANNO LOESCRER 
fluovo Roob Anti-sifilitico Jodurato, sovrano rimedio, tao rigenerator suitano alle infiammaricni bove virolo del Pozzo, 5 i i ‘ROM. FIRENZE 
Ra TO, og An Sap doderala, pena Rai NIZZA | point pr ele de dre. Via re IO n rn rico | RE a 


sian recenti che eroi 
one.{ 


fanaaemici, snella radicalmente gli umori e nali 
niet, gli erpatici. undaerici revmmtici, #20 — 1 % la bottiglia con ist 
Deposito presso l'Autore n feuova. lv Knma, farmacia Sinimberghi, Via Lon-; 


\ALMANACCO PROFUMATI 


di F. RIMMEL 


più gravi dolori , guariscono ra # presto tutti i principali Librai d'Italia. 
ente. Cura positiva , guarigione ra- 


santo sicura, Applicazione facile 


[otti — Desideri, Piarcn Torsimentana. - Marchetti ‘Angelo Custode — ne età e persona la 11574 , o vr 
i iP PSA oi bi, sla Lario el a [ al o dici ache ela LORCR INIEZIONE VEGETALE Serie Fr che di 


o golta ereditaria. 


Elegante Edizione tascabile 
lornatala di cromolitografio artiste) 
| 1 POETI TEDESCHI 


altra natura, fiorì bianchi, sviamnni esc. tanto recenti che invelerati. PREZZO 
L. 1 40 la piccola hoccetta è L. ® 50 la grande. — Laboratorio Chimico di Lao 


— "Neposito all'Ag L poldo Signorini, vie Porta Rossa, Firenze. Deposito Snccersale, Nome, Pitta A 
x via S. Teresa, N. 14, Torino. {Prezzo C. 28 franco in tatto il Regnokf | Dante Frsconi, via della Maddalena, 46 a 47. Napoli, atessa Ditta, via Roma, n. 53. 
Con L. 16. spedisco franco m_ 1 Prasso E. Rimmel, 


il Meg È 
In ROMA, deposito 

A. Taboga . via C: 
Porro, N. 5 


severe ei emer verme Rd 


è jo BRAND GOPRL DES DAMS 
i. ATCASINO ì 
cuverts toute l'année 
33 AU BROWOIODUREE 
Celthre bains - Dow] 
ches- Bains de vapour 
Salle d’inbalation. 


Mivina distraatione 
| 


VALAI3 SUISSE nomsoue « suor] 


tu È n 


GLI AVVISI ED INSERZIONI 
gi ricevono esclusivamente all'Ufficio di Pubblicità di A. TABOGA 
via Cacriabovo. ricalo del l'orzo, N. BA (prosso Piazza Colonna) 


Londra 6 Parigi— via 
| FIRENZE 
NE. Si spedisco gratts il Catalo 
\penorale nate rofaimeria a cbiunge 

‘o farcia la richiesta. 
Condizioni speciali per l'ingrosso 


resso l'Agenzia 
vicolo del 


oglielm» Pres Te 
malanque 2° 


FLINIA DI COCA Ss: ” 
salt Sr ivi ite 4 di |-- FARINA ARARUT 


gran vantaggio tanto acli 
che morboso. — Presso: una. bottiglia ALLA COCA 
L, 8, bottiglia grande L. 5. | Ottimo mutrimento pai bambini cachet- 
ilo in mita presso l'Agnnzla | tici per scrofola, ratio e sfido. 
A via Cacciab-w, ricole del ' Si una come l'Ararut sempli 
Pono, 84. | PREZZO: Ogni 
Contro vaglia postale © biglietti 
Banta Nazionale w spedisce im 
regno, spese di porto a carico del com- 
miiianie. 


Tipogratia dell'OPPAUINR diretta «a (. Cache 


per chi ha bisogno delle mobilie 


dl sotioreritto invita @ visitare il suo grande magazzino, posto in piazza Na) 
‘vone, n° 105, e via della Sapienza, 38. 

Chi ha da mobiliare Appartamenti, Cat, Locande, occ. troverà di certo 
[quello cho gli abbisogna, essendo in pronto mubilie dorate, dipinte, di pali- 
‘sandro, mogano, noce, ece. Si trorano anche delle crcine economiche, carmi", 


atola di latta, L. ®. 


tafe, paracenere © camini di marmo di Carrara © Bradiglio. Si fararno delli 
facilitazioni; la vendita si fa per contanti 
6468 


Cartsnso 


